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I sottufficiali dell'aviazione minacciano il blocco del traffico aereo 

SI ESTENDONO LE PROTESTE 
PER L'ARRESTO DEL SERGENTE 

Martedì a Roma riprende il processo - Il PCI sollecita l'intervento del governo e del Parla­
mento per rimuovere le cause dell'agitazione - Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 

Martedì prossimo, davanti al 
Tribunale militare di Roma, 
riprenderà il processo al ser­
gente deirAeronautica Giuscp-
se Sotgiu, arrestato una deci­
na dì giorni fa durante una 
ordinata protesta in Piazza 
Venezia. L'accusa (« insubor­
dinazione con ingiuria verso 
un superiore ufficiale ») com­
porta una condanna fino a 7 
anni di carcere. La richiesta 
della sua immediata scarce­
razione, sostenuta dai sottuf­
ficiali dell'Aeronautica, è stata 
respinta e ciò ha inasprito una 
agitazione — la cui gravità 
non può sfuggire a nessuno — 
che si va allargando n mac­
chia d'olio e minaccia di bloc­
care gli aeroporti italiani. 

L'arresto e il processo al 
sergente Sotgiu — un ragazzo 
molto apprezzato e con inca­
richi assai delicati all'aeropor­
to di Ciampino e che non ave­
va subito fino ad ora. in 9 
anni di servizio, provvedimen­
ti disciplinari — ha messo in 
moto un meccanismo di pro­
teste, che hanno investito an­
che reparti dell'Esercito e del­
la Marina. Solidarietà con il 
giovane sergente è stata e-
sprcssa dai sottufficiali del IV 
reggimento corazzato « Legna­
no » (hanno effettuato lo 
« sciopero del rancio > anche 
per sostenere nvpndicazioni 
economiche analoghe a quel­
le dei loro colleghi: un ser­
gente maggiore, sposato con 
figli, guadagna circa 200 mila 
lire al mese e la paga base 
è di appena 90 mila) e da 
quelli del cacciatorpediniere, 
«Indomito», all'ancora nel 
porto di La Spezia. 

Particolarmente vivaci le 
proteste dei sottufficiali della 
Aeronautica, i quali si appre­
stano a dar vita a nuove ini­
ziative. Una manifestazione a 
carattere regionale del perso­
nale delle basi aeree italiane 
e NATO della Sardegna (Deci-
momannu — dove da quattro 
giorni viene rifiutato il rancio 
in mensa — A'ghero. Elmas. 
Torregrandc, Perdasdefogu, 
Capo Frasca e Capo S. Loren-
70) è annunciata per domani 
a Cagliari. Proteste vengono 
segnalate anche da Vicenza. 
Trapani-Birgi, Punta Raisi e 
Boccadifalco. 

Che cosa chiedono In sostan­

za i sottufficiali' dell'Aeronau­
tica? Essi ' chiedono — come 
informa un loro comunicato — 
oltre a miglioramenti di carat­
tere economico e di carriera, 
il rilascio del sergente Giu­
seppe Sotgiu, la « revoca im­
mediata di tutti i trasferimen­
ti d'autorità » (a Milano e ne­
gli altri aeroporti del nord si 
parla di 35 casi) e la scarce­
razione degli altri militari, che 
si assicura essere stati arre­
stati in diverse caserme. Que­
ste richieste vengono inqua­
drate in una rivendicazione 
generale di fondo: la riforma 
dell'arcaico codice penale mi­
litare di pace e del Regolamen­
to di disciplina militare. Per 
sostenerle si fa appello alla 
« solidarietà di tutti t lavora­
tori, dei sindacati, delle forze 
sociali e politiche — eschiso il 
MSI — per evitare — spiega 
il comunicato — l'isolamento e 
per inserire le nostre rivendi­
cazioni ne! pili vasto movimen­
to di lotta di tutti i lavoratori». 

« Ci troviamo di fronte — ci 
ha dichiarato il compagno se­
natore Ugo Pecchioli. membro 
della Commissione Difesa del 
Senato — a rivendicazioni che 
hanno un reale fondamento. Il 
governo e il Parlamento hanno 
l'obbligo di intervenire d'ur­
genza per affrontarle e risol­
verle in modo democratico e 
per tutelare i diritti e la di­
gnità di tutti i sottufficiali. Con 
analoga urgenza il governo de, 
ve mantenere i suoi impegni 
in relazione alla riforma de­
mocratica dei codici militari 
e del Regolamento di discipli­
na delle Forze Armale. Una 
riforma — ha precisato Pec­
chioli — che deve corrispon­
dere ai princìpi fissati dalla 
Costituzione repubblicana ». 

Alla Commissione difesa 
della Camera intanto il com­
pagno Aldo D'Alessio ha chie­
sto al Presidente on. Guada-
lupi e al sottosegretario alla 
Difesa on. Radi, di prendere 
diretta conoscenza del disa­
gio in cui versano i sottuffi­
ciali dell'Aeronautica, ed ha 
invitato il governo ad assu­
mere le dovute iniziative per 
affrontare e risolvere 1 pro­
blemi che sono alla base del­
l'agitazione. E' stata anche 
avanzata l'eventualità di invi­
tare il capo di S.M. dell'Ae­

ronautica gen. Dino Ciarlo — 
che ha avuto la sensibilità di 
ricevere una rappresentanza 
di sottufficiali e di comandan­
ti di regioni aeree per un esa 
me di questi problemi — a 
riferire alla Commissione Di­
fesa, in una apposita « udien­
za conoscitiva ». 

L'agitazione dei sottufficiali 
dell'Aeronautica — che si 
esprime per la prima volta in 
forme inconsuete e per certi 
aspetti discutibili data la par­
ticolarità delle istituzioni in 
cui prestano servizio — 
nasce dal disagio profondo 
che lia cause oggettive che 
debbono essere rimosse. Pri­
ma di tutto il trattamento eco­
nomico che è assolutamente 
inadeguato, soprattutto se si 
tiene conto del delicato lavo­

ro' che essi svolgono. Vi sono 
poi sperequazioni tali che 
non possono più essere lolle-
rate. Questi sottufficiali re­
stano fermi per troppo tempo 
ai gradi iniziali, o comunque 
molto più a lungo di quanto la 
legee consentirebbe. 

Per sanare questa situazio­
ne si debbono affrontare due 
questioni: 1) aumentare per 
alcuni anni le aliquote di pro­
mozione: 2) disporre per leg­
ge che la somma delle, im­
missioni in carriera sia supe­
riore ai posti liberi. 
•Per la soluzione di tutti 

questi problemi l'intervento 
del governo e del Parlamen­
to non può più essere rin­
viato. 

Sergio Pardera 

Conferenza-dibattito promossa dai lavoratori 

L'ENI banco di prova 
per la riforma delle 

Partecipazioni statali 
Convergenza attorno a concrete indicazioni di mutamento politico 

Inalata venerdì sera si è 
conclusa Ieri mattina la con­
ferenza dibattito organizzata 
dal consiglio del delegati del 
lavoratori dell'ENI ed a cui 
sono stati Invitati anche 1 
rappresentanti del partiti che 
hanno proprie formazioni In 
azienda, PCI, DC. PSI e PRI. 
Pur non avendo potuto riu­
nire una rappresentanza com­
pleta delle diverse articola­
zioni del gruppo ENI. data 
anche la vita recente di alcu­
ni organismi sindacali e poli­
ti';!, per due giorni nel pa­
lazzo dell'EUR è circolata un 
po' d'aria nuova con la ma­
nifestatene unitaria di una 
volontà di Tlrmovamento che 
investe il ruolo dell'ente, del­
le imprese che vi fanno par­
te, ed Insieme si collega al­
la spinta al mutamento della 
direzione politica e del metodi 
di governo che ha nella ver-

Documento di Magistratura democratica 

Le misure contro i giudici milanesi 
colpiscono i tentativi di rinnovamento 

MILANO, 5. 
LA sezione milanese di 

« Magistratura democratica » 
ha preso posizione, con una 
conferenza stampa e la dif­
fusione di un comunicato, 
sulla grave decisione del Con­
siglio superiore della magi­
stratura di aprire la proce­
dura di trasferimento nel ri­
guardi del sostituti procura­
tori Liberato RlccardclH e 
Ottavio Colato. 

Come si ricorderà, a giudi­
zio della maggioranza del 
Consiglio superiore, giudizio 
dal quale si sono nettamen­
te e fermanente distaccati 1 
rappresentanti « laici » delle 
sinistre, la colpa del due so­
stituti sarebbe quella di ave­
re « contestato l'esercizio del 
potere legittimo da parte del 
procuratore della Repubbli­
ca di assegnare 1 procedi­
menti penali a quel sostituti 
che egli ritiene di volta In 
volta più Idonei a condurre 
a termine un determinato 
compito Istruttorio ». 

Magistratura democratica 
rileva che 11 Consiglio supe­
riore ha adottato « la nor­
ma sul trasferimento per 

fatti Incolpevoli per reprime­
re Iniziative nel confronti 
delle quali non si è ritenuto 
di dover Iniziare procedi­
menti disciplinari, con le re­
lative garanzie di difesa e 
la correlativa assunzione di 
responsabilità da parte del 
promotori. 

« Al sostituti procuratori di 
Milano — prosegue 11 docu­
mento — viene di fatto con­
testato come Illecito l'avere 
richiesto una diversa gestio­
ne, più democratica ed effi­
ciente, dell'ufficio, come sa­
rebbe stato possibile e dove­
roso, anche nell'ambito del­
l'attuale legislazione». 

Dopo aver rilevato che la 
decisione del Consiglio supc­
riore « non 6 fondata In di­
ritto e si risolve oggettiva­
mente In un sostegno Incon­
dizionato per un uso di pote­
ri gerarchici del procuratori 
capi, che si vuole Immune 
anche da semplice critica », 

Magistratura democratica riaf­
ferma « 11 diritto dovere di 
tutti 1 magistrati di prende­
re posizione su 1 criteri di 
gestione dell'ufficio a cui ap­
partengono; l'esigenza di una 

conduzione democratica di 
tutti gli uffici giudiziari, con 
l'eliminazione di ogni accen­
tramento di potere gerarchi­
co Incontrollato; l'Inanimissi-
bllltà di applicazione dell'ar­
ticolo 2 (quello sulla perdi­
ta di prestigio senza colpa • 
ndr) a comportamenti che 
costituiscono esercizio delle 
generali libertà politiche e 
Impegno concreto sul proble­
mi del proprio ufficio ». 

La presa di posizione di 
« Magistratura democratica » 
raccoglie e riassume l'Indi-
gnazlone assai diffusa fra 1 
magistrati. Indignazione tan­
to più profonda quanto più 
è sembrata Inaudita e preva­
ricatrice la scelta di «salva­
re » Il procuratore capo Mica-
le la cui gestione ha oggetti­
vamente portato la procura 
della Repubblica ad una sem­
pre più accentuata paralisi 
che, caratterizzandosi per la 
mancanza di aua'unaue col­
laborazione e partecipazione, 
è stata soprattutto oriva di 
ferme e coraggiose Iniziative 
a difesa delle istituzioni de­
mocratiche minacciate da 
atroci attentati fascisti. 

tenza e nel dibattito parla­
mentare sulle Partecipazioni 
statali — tema dell'incontro 
— un fulcro. 

Venerdì sera, con gli Inter­
venti del rappresentanti degli 
organismi sindacali e di par­
tito in azienda, si era mani­
festata, attraverso un venta­
glio molto ampio di posizioni. 
In convergenza sulla richie­
sta di un risanamento, uscen­
do dalla crisi (che è anche 
aziendale, per Incertezza di 
orientamenti e dimissioni del­
la dirigenza) in modo nuovo, 
sottraendo l'ENI al sottogo­
verno democristiano. Ieri, In 
una tavola rotonda cui hanno 
partecipato Barca (PCI). Mo­
le (DC), Glannotta (PSI). 
Gunnella (PRI), Trespldl 
(Federazione lavoratori chi­
mici) e Frandl (Federener-
già), la convergenza si è an­
che allargata ed esplicitata 
In una serie di punti. 

Ne diamo un sommario che 
ci sembra sufficiente a far 
cantre 11 senso politico. 

Riforma delle P.S.: l'Inizia­
tiva del ministro Blsaglla di 
dar vita ad una commissione 
«tvnica» anziché approfondi­
re 11 dibattito In sede parla­
mentare, e stata difesa sol­
tanto da Gunnella che, come 
sottosegretario, ha partecipa­
to a quella decisione. Trat­
tandosi di avviare nuove for­
me di direzione e controllo 
politico la sede più ovvia è 
il Parlamento. Meno rilievo 
hanno le questioni organizza­
tive, la ripartizione di compi­
ti fra enti, o 1 rapporti fra 
diverse Istanze. 

Le nomine: c'è accordo che 
devono basarsi sulla compe­
tenza, escludere un rapporto 
di dipendenza del presidenti 
degli enti da singoli partiti 
In ouanto devono rispondere 
al Governo e al Parlamento, 
t n proposta comunista di una 
commissione parlamentare 
permanente, la auale control­
li la posizione del nominato, 
ri presentata da Barca, non è 
accolta esplicitamente ma 
nemmeno respinta. 

I dirtyenti: a livello opera­
tivo, c'è accordo sulla neces­
sità di chiedere una responsa­
bilità sia politica che profes­
sionale. Al rispetto delle di­
rettive politiche, espresse nel 
programmi, sejue i'autono-
mia ed 11 diritto d'Iniziativa 
(quindi anche di sbagliare, 
ha detto Barca) del dirigen­
te: ciò- che si deve colpire 
non è lo spirito d'Iniziativa 
ma le eventuali malversa­
zioni. 

Inlermaz'O'f c'i- accordo 
.sulla necessità di una « tra­
sparenza » della gestione che 
tuttavia, in pratica, significa 
tante cose: dal diritto del 
sindacato a conoscere e di­
scutere prima 1 programmi, 
all'evidenza del costi reali. In 
modo da consentire un giudi­
zio di opinione pubblica. 

La vita interna: sindacato, 
consiglio del delegati, gruppi 
di partito devono poter veri­
ficare, con l'Iniziativa ed 11 
confronto, la coerenza della 
impresa con gli scopi sociali 
che gli sono affidati. A que­
ste condizioni 1 contrasti, og­
gi spesso personalizzati e de­
generati In falde attorno al 
dirigenti, possono sfociare In 
un confronto positivo. 

Il Gruppo ENI: deve rima­
nere polisettorlale. con una 
accentuazione di compiti nel 
settore dell'energia e della 
chimica, con la necessità di 
rivedere a fondo la situazione 
nel settore tessile-confezioni-
stico. Deve assumere un ruo­
lo preminente nel promuove­
re la cooperazlone intemazio­
nale nel settore degli ldro-
cprburi, uscendo da una po­
sizione che ne ha menomato 
le possibilità di contribuire a 
risolvere I problemi dell'eco­
nomia Italiana. 

La Monteiison: viene rico­
nosciuto che l'avere lasciato 
all'ENI la quota d! capitale 
pubblico ha comportato uno 
scontro paralizzante, ed una 
serie di spaccature, al suo 
Interno C'è accordo che In 
sede politica deve essere pre­
sa, una decisione nuova: BaT-
ca l'ha Indicata nell'affida­
mento delle partecipazioni 
pubbliche al capitale Monte-
dlson ad un apposito organo. 

TJ rappresentante del PRI 
ha chiesto, drammaticamen­
te. « se vogliamo rimanere In 
una economia mista e di mer­
cato »; gli e stato risposto che 
questo mercato e queste 
strutture devono essere mo­
dificate. Bisogna decidere 
quale mercato vogliamo pol­
che nessuno vuol rimanere 
nella crisi, ne pensa sia pos­
sibile uscire dalla crisi senza 
mutamenti sostanziali In una 
direzione e con contenuti or-
mal chiari: la vertenza sin­
dacale per le scelte delle 
Partecipazioni statali, come 
questo dibattito, lo dimo­
strano. 

r. s. 
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La norma approvata dal consiglio dei ministri 

Autorizzate le SMS 

ad assicurare la RCA 
L'autorizzazione sarà rilasciata dopo il parere 
di un commissario — Si teme che neppure 
ora cessino le azioni contro gli automobilisti 
assicurati con le società di mutuo soccorso 

Ora che le società di mutuo soccorro, giuridicamente r.co 
noscìute, sono autorii/atc ad ostM'ciUiro 1 assicura*/ione auto, 
dui disegno di legge approvato no] consiglio dei ministri del 
25 giugno, è presumibile che abbia termine la valanga d. con­
travvenzioni nei confronti di ci no u 11 .uit oniobil isti <. he hanno 
coni ratto l'assicurazione con queste società. 

K* nucllo clic si augurano soprattutto gli aulomobi'Mi, 
tenuto conto che il provvedimento del governo si propone, 
appunto, lo scopo d, andare incontro a coloro che sono assi 
curati per la RCA con le società di mutuo soccorso. Per altro 
vorso. Il disegno di legge prc\ede anche una normativa 
affinché- siano fatto •'alve le necessnno garanzie per l'eser-
ci/io dell'assicura/ione auto. In eifetti. dopo che l'art, primo 
della legge sancisce che le società di mutuo soccorso possono 
essere autorizzate all'esercizio dell'assicurazione RCA. l'art. 16 
stabilisce che le soc età di mutuo soccorso, all'entrata in v.-
gore della legge, devono sospendere l'acquisizione di nuovi 
contratti, facendo pervenire la domanda di autori7za/ione al 
ministero il qua1**, nel giro di 13 giorni, nomina un commis­
sario scelto fra • revisori dei conti. Il commissario, come 
specifica l'art, successivo, dovrà vigilare esaminare e rife­
rire se la gestione della società di mutuo soccorso che na 
richiesto l'autor izza/ione, è regolare. K' qui che nasce il 
problema. Si tratta d: vedere se, nel periodo di lavoro oV-ì 
commissario, polizia e magistrati r-terranno di dover appli­
care la sospensione dei verbali e delle altre misure nei con­
fronti degli automobile' che espongono il contrassegno de!le 
polizze sottoscritte con le società di mutuo soccorso. In *o-
stanza si tratta di vedere se verrà applicata la nota cir­
colare che prescrive proprio questa sospensione. Tale circolare. 
venne emessa nel 1971, quando fu nominata la commissione *n-
'crministcriale Potenza che ebbe l'incarico di esprimere un 
aurore sulla legittimità o meno delle società di mutuo *oc-
•orso ad operare nel campo dell'assicura/ione auto Si volle, 
,oè, con la circolare sospendere ogni attività legale in ma-

"cria, sinché la commissione Potenza non avesse espresso un 
j.irere definitivo. Ora questo parere è stato dato ed è posi-
!ivo. Rimane il fatto che l'autorizzazione può essere concessa 
solo dopo la relazione positiva del commissario. A questo punto 
sembra ancora più ovvio e naturale che venga applicata la 
circolare del 1971 e si sosjwndano contravven/aoni e sequestri 
di auto nel periodo che va fino alla relazione del commissario 
in base alla quale l'autorizz-azione viene concessa o negata 
La cosa sembrerebbe ovvia, ma gli interrogativi e le preoc 
vupazioni sono giustificate perché, m effetti, la circolare del 
1971 venne applicata solo per un periodo: dopo di che gli 
automobilisti che esponevano il contrassegno delle società di 
mutuo soccorso, sono stati sistematicamente perseguiti. Allo 
stato delle cose, nulla garantisce che ciò non continui a veri­
ficarsi come evidenti sogni fanno ritenere. Ci sarebbe allori 
da chiedersi qual è il valore di certe norme e. p!ù ancora, i, 
perché di tanto accanimento 

ritagliare e spedire a: 

CEI Compagnia Edizioni Internazionali SpA 
Via L. Manara, 15 
20122 Milano 

Vogliate inviarmi, senza impegno da parte mìa, materiale illu­
strativo de 1 Protagonisti della Storia d'Italia. 
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La Compagnia Edizioni internazionali SpA 
annuncia la pubblicazione del 12° volume de 

I PROTAGONISTI DELLA STORIA D'ITALIA 
Insieme all'11? volume, già pubblicato, il 12° 
conclude la trattazione del periodo com­
preso tra l'inizio del secolo e i giorni nostri. 
I due volumi fanno parte di un'opera in 12 
volumi che, con criteri originali, di effettiva 
interdisciplinarietà, intende delineare l'inte­
ro sviluppo della società nazionale, dagli 
antichi popoli italici alla realtà attuale. 
Nell'insieme, j due volumi sull'Italia come 
Stato unitario offrono la panoramica com­
pleta di una fase cruciale della nostra vita 
associata; delle sue componenti politiche, 
economiche, sociali, culturali, artistiche, let­

terarie; dei suoi personaggi decisivi nei. 
diversi campi, da Giolitti a. Togliatti a Gio­
vanni XXIII; dei momenti più drammatici, dal 
primo conflitto mondiale alla Resistenza, dai 
primi scioperi al delitto Matteotti alle lotte 
popolari di questo dopoguerra. 

Progettati e diretti da Ernesto Ragionieri, 
questi volumi sono stati realizzati con la 
partecipazione di eminenti storici e spe­
cialisti. 

Sommario del volume 11 

Giolitti, di G. Procacci; G. B. Pirelli,di A. Pozzolini; 
Turati, di I. Barbadoro; D'Annunzio, di M. Giovana; 
Marconi, di F. Ciafaloni; Pirandello, di S. Monti Orel: 
Croce, di M. Torrini; Salvemini, di M. Salvadori 
Sturzo, di M.G. Rossi; Nitti, di E. Galli della Loggia 
Serrati, di T. Detti; Mussolini, di R. Zangrandi; Gen 
tile, di M. Giovana; Gramsci, di P. Spriano; Sacco e 
Vanzetti, di C. Pillon. 

Sommario del volume 12 

Benéduce e Volpi, di F. Bonelli e A. Carini; Morandi, 
di S. Pinto; Fermi, di G.B. Zorzoli ; Badoglio, di G. Ro-
chat;PioXII, di C. Falconi; De Gasperi, di F. Boiardi; 
Einaudi, di A. Rossi; Di Vittorio, di I. Barbadoro; Il 
neorealismo, di A. Ferrerò: Vittorini, di F. Fortini; 
Valletta, di M. Giovana; Mattei, di F. Boiardi; Gio­
vanni XXIII, di C. Corghi; Togliatti, di L. Libertini. 
Appendice: La società italiana oggi, con scritti di R. 
Spesso, A'. Bondioli, A. Buffardi, M. Magno, L. Conti. 
F. Amodei, A. Coppola, A. Madeo. G. Bocca, M. Spi-
nella.L. Pestalozza, D. Ionio, G. Crosti. 


